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 MONCALIERI CITTA’ DEL PROCLAMA
Moncalieri, 16 marzo 2009

COMUNICATO STAMPA

PREMIO ‘GIORGIO CAVALLO’  

PER LA SATIRA E L’UMORISMO

1999/2009 il decennale

Presentazione del volume

LE GRANDI FIRME DELLA SATIRA 

Mercoledì 8 aprile 2009 – ore 18.00

Biblioteca civica A. Arduino – Via Cavour 31 – Moncalieri

In occasione del decennale del Premio Giorgio Cavallo per la satira e l’umorismo, realizzato dal Comune di Moncalieri per ricordare il grandissimo vignettista moncalierese scomparso nel 1994 è stato stampato un volume che raccoglie il meglio delle dieci edizioni, in collaborazione con la Provincia di Torino.

Il premio, che nelle intenzioni degli organizzatori è un Oscar alla carriera, e ha visto l’assegnazione tributata a Giuliano Rossetti, Alfredo Chiappori, Alberto Fremura, Sergio Staino, Enzo Lunari, Francesco Tullio Altan, Franco Bruna, Lido Contemori, Massimo Bucchi e Silver, rappresenta un significativo spaccato di storia del costume italiano, oltre ad essere una panoramica delle migliori firme che svolgono il difficile mestiere di narratori ironici.

E’ sembrato quindi un atto doveroso raccogliere il materiale presentato nel corso di tutte le edizioni, prendendo lavori dai 12 cataloghi editi in occasione del premio (un volume è stato dedicato a Giorgio Cavallo nel 2004 ed uno al giornale satirico Ca Balà nel 2001). 

La presentazione

Presentano il volume Angelo Ferrero Sindaco di Moncalieri, Valter Giuliano Assessore alla Cultura Provincia di Torino, Noemi Gallo Assessore alla Cultura Città di Moncalieri, Dino Aloi e Claudio Mellana curatori del Premio Giorgio Cavallo, Emilio Isca e Gianni Chiostri vignettisti 

Il volume

A cura di Dino Aloi e Claudio Mellana, edito da Il Pennino, è composto da 192 pagine e 12 figurine a colori da apporre nelle pagine dedicate agli autori; impreziosisce il volume un testo dedicato a Giorgio Cavallo da Giovanni Arpino.

DIECI ANNI DI GRANDI FIRME SATIRICHE A MONCALIERI

Si era ancora nel secolo scorso quando venne assegnato il primo dei dieci riconoscimenti sino ad oggi consegnati ai vincitori del Premio Giorgio Cavallo. Il primo a riceverlo,  nel 1999,  fu Giuliano a cui seguirono Chiappori, Fremura, Staino, Lunari, Altan, Bruna, Contemori, Bucchi e Silver.

Dieci premi, dieci mostre, migliaia di straordinari disegni e battute alcune delle quali sono ormai antologiche e centinaia di ragazzi delle scuole medie che hanno avuto un’occasione per mettere alla prova le loro capacità umoristiche e  grafiche.

Ogni volta un bel catalogo ha fissato in maniera indelebile sulla carta le tracce lasciate da ciascuna delle dieci mostre.

Molti di questi cataloghi sono ormai esauriti e quindi introvabili, alcuni fanno già bella mostra di sé sulle pagine on line di Ebay in vendita come veri e propri pezzi da collezione.

L’insieme di quei cataloghi offre una veduta quasi antologica del mondo della satira, della caricatura e dell’umorismo italiano.

Certo sono ancora numerosi e importanti gli  artisti che meriterebbero di ricevere il riconoscimento moncalierese, che sappiamo essere ambito, e certamente le loro opere completerebbero e arricchirebbero il panorama dell’insieme.

Ma già così il materiale a disposizione degli appassionati e di coloro che si avvicinano curiosi all’ormai antico mondo della vignetta è notevole e merita pertanto un trattamento, per così dire, di riguardo.

L’idea quest’anno è stata pertanto quella di raccogliere i dieci cataloghi in una unica edizione a fare da ideale corona d’onore al catalogo, dal titolo l’Indignato, che nel 1995 venne realizzato nel primo anniversario della morte di Giorgio Cavallo raccogliendovi una selezione delle sue vignette.

Una edizione che servirà a riempire i vuoti di chi non è riuscito a raccogliere tutti i precedenti cataloghi e offrirà l’opportunità  a chi solo negli ultimi anni ha conosciuto la nostra manifestazione di recuperare il tempo perduto.

Crediamo sia il modo migliore di celebrare il decennale del Premio e Giorgio Cavallo.

	Noemi Gallo

Assessore alla Cultura di Moncalieri


	Angelo Ferrero

Sindaco di Moncalieri




LA FORZA DI SAPER RIDERE

Viviamo un momento in cui c’è ben poco da ridere. Eppure ci rimane la voglia di continuare a farlo.  Magari ci capita più di sogghignare che di sorridere; oppure ci tocca qualche risata amara.

Eppure saper affrontare la quotidianità con un atteggiamento sereno e distaccato, che rinuncia all’acrimonia, al livore, al ricorso alla violenza che è anche nei gesti di scontro simbolici e figurati, è indice di equilibrio, di saggezza di vera forza.

Se poi capita di arrivare addirittura a trasformare gli istinti negativi in capacità di avvolgere la rabbia con l’ironia, il sorriso, la risata, allora si fa bene oltre che a se stessi, anche agli altri.

Si concretizza un atteggiamento che non accompagna la mitezza e la pazienza alla rinuncia o alle predestinazione alla sconfitta ma lascia a comportamenti nonviolenti, che governano gli istinti più primitivi, l’affermazione delle proprie ragioni e della propria forza che è soprattutto espressione interiore, alloggiata nella mente di ognuno.

Non solo ma diventa anche una credenziale di fiducia nei confronti dell’altro che in quel momento è ostile nei nostri confronti e perciò nostro avversario; la speranza che possa ascoltarci, convincersi delle nostre buone ragioni è una scommessa che dovremmo essere sempre disponibili a fare.

La buona satira, il buon umorismo, non irridono mai l’avversario; semmai lo fanno riflettere attraverso il sorriso, magari a denti stretti, che sanno strappare.

I grandi, come Giorgio Cavallo, hanno saputo e sanno mettere in atto questi meccanismi sottili che richiedono acume e intelligenza. 

Conferiscono ai segni ironici e graffianti dei loro disegni il valore di pillole di filosofia sino a far dire “Una risata vi seppellirà”.

Il Premio Giorgio Cavallo nella sua funzione di palestra e di vetrina dell’umorismo e della satira, che si esprimono attraverso il segno grafico, rappresenta dunque una benemerita manifestazione, non a caso segnata dal successo che l’ha accompagnata in ogni edizione.

Non solo, ma attorno al Premio i suoi infaticabili promotori hanno saputo creare occasioni di cultura, di solidarietà, di impegno, che ben onorano uno dei grandi personaggi che il nostro territorio ha saputo esprimere.

Un artista che ha guardato alle vicende della vita e agli accadimenti che ci riserva, in maniera spesso corrosiva, senza fare sconti a nessuno. 

Pur tuttavia il suo, a volte bizzarro, accostarsi al mondo commentandolo in punta di penna ci ha aiutato a scoprirne gli aspetti che spesso tendiamo a rimuovere, restituendoci la speranza di una possibile visione positiva capace di offrire un contributo al miglioramento e al progresso della società e dei comportamenti privati e collettivi. 

Stimolando la capacità di sorridere anche delle cose più serie e delle peggiori, e rendendoci capaci di accogliere l‘ironia e la satira, anche le più graffianti, si insegna a tutti e a ognuno a percorrere la vita con più saggezza e più disponibilità, chiamandocene ogni tanto fuori per guardarla con quel distacco che ci permetterebbe di interpretarla in maniera più consapevole e migliore.

Anche le pagine che avete tra le mani e che raccontano dieci anni del Premio Cavallo aiutano in questo esercizio.

Valter Giuliano

Assessore alla Cultura Provincia di Torino
L’HOMO INDIGNATUS

Come ineffabilmente riporta il suo biglietto da visita, inventato prima che Woody Allen nascesse tra strilli puerperali che stordirono anche chirurghi di passo, Giorgio Cavallo è un “homo indignatus” ultima versione dell' “homo faber” e del più raro “homo ludens” (del “sapiens” si è perduta la semenza).

Ha scritto di lui un giovane satirico, notoriamente dedito all'equivoco: “Il giorgiocavallo” (Equus georgius) mammifero bipede e bimane, d'aspetto antropoide, si esprime emettendo suoni improntati ad un radicatissimo e devastante accento piemontese, cui conviene abituare prontamente le orecchie. Sa essere molto dolce ma è pure sbalorditiva la facilità con cui gli riesce mettere in imbarazzo chiunque lo meriti. Per questo, alcuni lo giudicano pericoloso” (Ferruccio Giromini è l'autore di questa voce enciclopedica). Non siamo d'accordo con simile protervia zoologica.

Giorgio Cavallo è un signore pieno di antenne che è solito ripiegare per non irritare il prossimo suo, assolutamente indegno e immeritevole ma in ogni caso errante e quindi “oggetto” di satira. Giorgio Cavallo sa e fa, ha saputo e fatto, ha patito censure e anche amicizie, pesanti come le inimicizie, è un testimone pennuto (nel senso del pennino) della vita italiana da un paio di generazioni, ha scardinato luoghi comuni annettendoseli fino all'esplosione – appunto – del comune luogo (non quello di nascita, però).

Gli amici lo amano, senza tema di cadere in sospetti. Lo amano e sono riamati, perché Giorgio Cavallo, ancorché “homo indignatus”, è mite, sereno, nevroticamente teso a star fermo proprio come fanno i muscoli, che non se la sognano di mettersi in movimento, scaraventare cazzotti, rincorrere il tram, saltare con l'asta o senza asta. Così come il muscolo, pur potenzialmente furentissimo, tesaurizza l'immobilità, altrettanto Cavallo Giorgio desidera un mondo sereno o rasserenabile, dove anche il ragioniere più travetto possa dire la sua. Il che non è dato, e nemmeno avuto. E' stato il padre – consapevole o no – di tanta vignettistica italiana, che senza di lui sarebbe ancora alle prese con il tipico “lapis interruptus”. Ma dargli del padre è ignobile, anche se tutti hanno succhiato, da Cavallo Giorgio, ogni sorta di linfa, tocchi professionali, ardire di costume. Ecco: il costume. Cioè il vivere. Cioè il coesistere oltre al solito esistere. Giorgio Cavallo è maestro inarrivabile nel cogliere, tra le pieghe del costume italiano e non solo italiano, i pertugi, gli spiragli, le fessure attraverso i quali sfuggono irresistibilmente i lati assurdi e comici della nostra contemporaneità. Ed ogni immagine (la vignetta è un'immagine) cattura tra le polveri e le ragnatele del quotidiano un particolare indicativo,  vendicativo, rivendicativo.

Sappiamo tutti quanto sta diventando gaglioffa, esecrabile e facilona la satira moderna. Per eccesso, per smania, per voglia di presenzialismo e protagonismo, molti satirici hanno rovesciato in una volta sola il vino delle loro botti. Ma Giorgio Cavallo ha sempre amministrato con garbo, in punta di piedi, attento al decoro, la sua augusta anche se inesauribile bottiglia. Da lui ci arrivano solo cose “d'annata”. Qui non si tratta soltanto di forza creativa, ma di misura, di una grazia che, come il coraggio di don Abbondio, uno non può darsi da solo, e va bene, ma, se c'è, la può amministrare per sempre. Per questo anch'io do il mio regno – che attualmente affitto a caro prezzo – per un Cavallo. Purché sia l' “indignatus” Giorgio. 

Giovanni Arpino

Con il contributo di

PROVINCIA

DI TORINO
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Per ulteriori informazioni:

Ufficio Cultura Irene Franco - tel. 011.6401318
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